
ECONOMIA E LAVORO 

Parastato 
Venerdì fermi 
Inps» Coni, 
Croce Rossa 
• i ROMA Contralti del pub 
blico impiego sta arrivando 
I autunno SI sta profilando 
Insomma un duro scontro tra 
governo e sindacati Questo 
perché II ministro Pomicino 
ha già violato la legge quadro 
the fissa tempi certi per I ini 
zio del negoziati Diverse cate 
gorie hanno già presentato la 
piattaforma GII incontri sa 
rebbero dovuti iniziare subito 
dopo Cosi non è stato Pomi 
clno ha tentato di scaricare la 
•patata bollente» su De Mita 
Di rimpallo In rimpallo per 
ora non è partita alcuna, trai 
laliva E |e categorie comin 
ciano a perdere la pazienza 
Dopodomani sciopereranno i 
parastatali I sindacati sanità a 
giorni decideranno prime ini 
ziatlve Senza contare che la 
"politica del rinvio» dà spazio 
al sindacati «autonomi» la 
Confsal provera a bloccare il 
pubblico impiego II 16 marzo 
e lo Snals scuola ha indetto 
scioperi dal 15 marzo 

Nesi soddisfatto. Intanto il Credito arriva al 10% della Bna 

Bnl-Crediop, via lìbera 
Mentre a Roma Neno Ne$> parla di un possibile ma 
trimonio fra Bnl e Crediop a Milano il Credito Italia­
no annuncia di avere acquisito il 6% della Banca Na­
zionale dell Agricoltura (che porta il totale della par­
tecipazione al 10%) e il 14% della Bonifiche Siete dal 
finanziere Giuseppe Gennan Si attendono ora nuovi 
sviluppi anche in relazione ai rapporti con France­
sco Micheli che ha comprato il 40% di Interbanca 

WALTER OONOI 

BW ROMA II ministro del Te 
som e il governatore della 
Banca d Italia vedono con fa 
vore un ipotesi dì fusione fra 
Banca Nazionale del Lavoro e 
Crediop (Istituto di credito 
delle opere pubbliche Una 
autorevole conferma è venuta 
len dallo stesso presidente 
della Bnl Nerio Nesi durante 
una conversazione con ì gior 
nalisli a margine del conve 
gno sulla trasparenza banca 
ria organizzato dalla Fisac 
Cgil -Nei giorni scorsi ha 
detto Nesi mi sono incontra 

lo con Amato e Ciampi e ne 
ho ricavato I impressione che 
la prospettiva della fusione 
stia tornando concretamente 
attuale» Si nparla dunque di 
uno dei progetti più importati 
ti e significativi del convulso 
processo di ntrutturazione del 
sistema bancario italiano in 
particolare di quello pubblico 
La Bnt è infatti la più grande 
banca italiana (ammmistra 
circa 100 mila miliardi di lire) 
ed è controllata al 74 5% dal 
Tesoro mentre I Iha (Istituto 
nazionale delle assicurazioni) 

ha 11 12%etlnps 18% Il suo 
problema principale insieme 
a un recupero di efficienza e 
produttività È la sottocapila 
lizzatone Per rientrare nei 
•ratios» (rapporto fra raccolta 
e mezzi propn) previsti dalla 
Banca dei regolamenti inter 
nazionali la Bnl necessita di 
almeno 2000 miliardi 

Il progetto di legge di nfor 
ma della banca pubblica -che 
proprio len ha iniziato 1 iter 
parlamentare prevede uno 
stanziamento di 500 miliardi 
chiaramente insufficiente La 
fusione col Crediop che di 
spone di una consistente li 
quidità potrebbe nsolvere an 
che questo problema len Ne 
st non ha voluto specificare i 
dettagli dell eventuale opera 
zione Essa comunque do­
vrebbe passare attraverso un 
coinvolgimento di Ina e Inps 
entrambi azionisti di Crediop 
come di Bnl II risultato sareb 
be la nascita di un gigantesco 
gruppo polifunzionale che 
agirebbe non solo nel campo 
del credito sia ordinano che 

a medio termine ma anche 
previdenziale e assicurativo A 
questo proposito Nesi ha det­
to che è nel novero delle «pos 
sibilila» I acquisizione della 
compagnia assicuratrice Firs 
anche perché il gruppo Bnl in 
tende estendere I attività assi 
curativa al ramo danni Se la 
fusione fra Bnl e Crediop an 
drà in porto segnerà il definiti 
vo tramonto di un a)tra opera 
zione che era stata ventilata in 
questi mesi portare ti Crediop 
nell orbita dell Istituto S Paolo 
di Tonno Entrambe comun 
que portano il marchio socia 
lista e contnbuiscono a ndise 
gnare la mappa del sistema 
creditizio italiano in vista della 
liberalizzazione del mercato 
europeo Una mappa che ha 
ancora molti punti oscun a 
cominciare dal destino che 
sarà riservato alle banche del 
I In e ai banchi mendionali II 
tourbillon di notizie su fusioni 
e scalate accentua una situa 
zione di indeterminatezza e 
confusione 

Il bisogno di glasnost di tra 
sparenza nel sistema banca 
no quindi noti riguarda sol 
tanto i rapporti fra la banca e 
gli utenti Se ne è parlato a 
lungo ten mattina al convegno 
della FisacCgil Vicende re 
centi ha detto Sergio Veroli 
introducendo il dibattito di 
mostrano che e è il concreto 
nschio che le concentrazioni 
più che al «rafforzamento del 
le banche» servano a «trovare 
nuovi equilibri di potere» Una 
denuncia ripresa con forza 
nell intervento di Angelo De 
Mattia responsabile credito 
del Pei il quale ha prospettato 
la necessita di una legge che 
regoli fusioni e concentrazio­
ni 

Intanto i sindacati dei lavo­
ratori bancari alla vigilia di un 
duro scontro contrattuale so­
no impegnati nella battaglia 
per mettere fine ali iniquità del 
rapporto fra banca e clienti 
Una battaglia dalla parte del-
• utente oggi fortemente pe­
nalizzato da quella che è stata 
definita la «rendita sull igno­

ranza» di cui hanno potuto go­
dere le banche II codice di 
autoregolamentazione sulla 
trasparenza adottato da tre 
mesi daìIAbi Associazione 
bancana italiana (il cui presi 
dente Piero Barucci len non si 
é presentato al confronto) 
ancorché in motti casi disatte 
so come hanno denunciato i 
rappresentanti degli utenti • 
non ha cambiato di molto la 
situazione C è ancora la «vec 
chretta della Val d Aosta che 

4 prende 11% sui propn deposi 
ti» ha riconosciuto il presiden 
te della Bnl Neno Nesi Ma ci 
sono anche le imprese minon 
che non possono godere del 
•tasso Fiati come ha affermato 
Stefano Mcossi capo dell uffi 
ciò «nidi della Confindustna 
riconoscendo come indilazio­
nabile una legge chiara sulla 
trasparenza bancana A pro­
posito della quale fon Franco 
Piro ha detto che in tempi bre 
vi la commissione Finanze 
della Camera discuterà un te 
sto che fisserà pnncipi genera 
li e adeguate sanzioni 

Coop consumo a congresso 
Il tenente Colombo 
andrà a fare la spesa 
negli ipermercati 
M ROMA. «Principale orga 
nizzazione dei consumatori 
leader nel campo della gran 
de distnbuzione alimentare 
protagonista del Yinnovamen 
to distributivo» è il puzzle che 
lAncc le cooperative dei con 
stimatori della Lega intendo­
no mettere insieme. Concilia 
re gli interessi dei consumato 
n che poi sono gli «azionisti* 
Coop con il bilancio dei su 
permercati che poi sono le 
«aziende» delle cooperative 
può apparire addirittura la 
quadratura del cerchio Ma 
Ivano Barberini presidente 
dell Ance ha dalla sua un lun 
go elenco di cifre In un de 
cennio I soci sono quasi tripli 
cali passando da 793000 a 
due milioni i 300mila metri 

auadrati di punti vendila sono 
iventati 522mila il fatturato è 

passato da 793 miliardi a qua 
si 6mila miliardi facendo della 
Coop il primo gruppo italiano 
nella distribuzione uniche ci 
Ire con segno negativo ma 
non è un male visto che sono 
indice di miglior organizzazio­

ne il numero di cooperative 
sceso da 645 a 455 ed i punti 
vendita passati da 1700 * 
1309 

Ma nemmeno per Coop 
questo è tempo di dormire su­
gli allori «Il 1992«alleporte 
dice Barberini • Oia ora I 
grandi gruppi della distribu­
zione alin)entare stanno pro­
gettando megalnvesUmenti in 
Italia Se non ci attrezziamo ri­
schiamo di restare schiaccia­
ti. È la slida che verrà, discus­
sa nel congresso dell'Ance 
che si apre oggi a Roma Da 
esso la mappa della coópera-
zione di consumo uscirà tra­
sformata Non solo per l'enfasi 
che verri posti nella neceui-
tà di sviluppare strutture com­
merciali moderne come gli 
ipermercati ma anche per i 
nuovi modelli organizzativi 
superamento della -logica del 
territorio* con coop che ope­
reranno In ambito interregio­
nale e specializzazione per ti­
pologia di rete (ipermercati, 
supermercati tipologie mino­
ri) 

BORSA DI MILANO 

i ta MILANO La Bona continua nel suo 
trend fiacco e negativo quanto a indice I 
titoli maggion, I cosiddetti .big. del listi 
no denunciano scostamenti di scarso ri 
lievo a cominciare dalle Fiat che hanno 
chiuso con un lieve ribasso dello 0 22% 
In linea con II ribasso medio del Mib che 
dopo aver aperto con un -0.4 ha condii 
so a -0 21» Il mercato si è ancora ac 
centrato-mi titoli correlali alla «bagarre» 
scoppiata attorno al controllo della Ban 

Tutto fermo meno l'affare Bna CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI 01 STATO 
insipn 

FONDI D'INVESTIMINTO 

ca Nazionale dell Agricoltura LaConsob 
ha infatti mantenuta ferma la sospensio­
ne dei tre valori della Bna e della control 
lata Interbanca II mercato si è quindi 
riversato sui titoli più o meno interessati 
ali affare come la Finanziaria Centro 
Nord di Giuseppe Gennari istituto che 
avrebbe un pacchetto di circa il 10% di 
Bna e che Rondelli del Credito Italiano 
starebbe trattando per acquisirlo la 
Centro Nord ha cosi avuto una impenna 
ta dell 11 76% Il Credilo Italiano è au 

mentalo di circa 11% trattate con estre 
ma vivacità anche le Bonifiche Siele la 
finanziaria di Auletta che controlla il pac 
chetto di controllo della Bna A parte 
questo la speculazione, dato che il mer 
cato in assenza di risparmiatori è tutto di 
marca professionale aspetta di vedere 
come finirà la «bagarre»; sul decrelone 
sui cosidetti tagli alla spesa e anche di 
vedere se De Mita resisterà a questa prò 
va D r g 
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